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I dati 2011 del traffico nell’area del Terzo ponte.
fonte: Regione Emilia Romagna
dati validati, scaricabili da http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/ 
Castelvetro piacentino, 22 febbraio 2012
Un’opera da 220 milioni € costruita solo su stime di traffico

· Il Terzo ponte è stato concepito per garantire ai camion un collegamento diretto tra Cremona (vecchio ponte in ferro sul Po) e il casello A21 a Castelvetro piacentino. Oltre a sgravare il centro di Castelvetro dal traffico pesante ed evitando di utilizzare il vecchio ponte.
· Il progetto definitivo di Centropadane (marzo 2010) si affida su stime di traffico, che partono dal 2001-2006, con proiezioni fino al 2033.
· Il metodo utilizzato, basato su stime di flussi sempre crescenti, è stato criticato dagli stessi consulenti del Comune di Castelvetro piacentino (Ambiter srl e Ci.Tra. srl) “… forti differenze si riscontrano tra quanto riportato nello studio 2005 (traffico di 11.400 veicoli/giorno al 2020) e lo studio del 2008 (traffico di 43.700 veicoli/giorno al 2033)…. Tali modifiche possono modificare in modo sensibile i risultati finali del modello di simulazione.”
· Il fatto incredibile, però, è che da fine 2008 esiste un sistema in continuo di rilevamento del traffico in tutta l’Emilia Romagna, attraverso centinaia di rilevatori, tra cui 4 nell’area interessata del Terzo ponte. 
I dati di traffico nell’area (2009 e 2011)
· I DATI 2009 (vedi tabella). Già due anni fa abbiamo analizzato in modo incrociato i dati delle 4 centraline posizionate nell’area interessata dal Terzo ponte, rilevando che, dei circa 21.000 veicoli/giorno (TGM) che vanno e vengono dal Ponte in ferro, il 16% va sulla A21, mentre più del 50% è concentrata sull'asse Cremona – Piacenza.
· I DATI 2011 (vedi tabella). Il sistema di rilevamento del traffico, ritenuto uno dei più innovativi in Italia, ora è disponibile on line e, quindi, abbiamo analizzato i dati relativi a tutto il 2011, per verificare se vi fossero degli scostamenti significativi.
· Dal Ponte in ferro vanno e vengono ogni giorno 21.500 mezzi leggeri e 1.300 camion, dei quali il 51% va verso Piacenza, il 13% a Fiorenzuola, il 18% a Fidenza, mentre il resto (18%) va verso il casello A21 a Castelvetro.
· Il tragitto Cremona-A21 Castelvetro è percorso in entrambi i sensi ogni giorno da circa 3.900 auto e 200 camion, un numero bassissimo per giustificare la ragione principale alla base del progetto del Terzo ponte.

· Il traffico giornaliero medio (TGM) , rispetto al 2009, è tendenzialmente diminuito su tutti gli assi ad esclusione del collegamento Piacenza-Cremona (Padana Inferiore) dove, sostanzialmente resta immutato.
· Il calo (1%) è da attribuire al traffico leggero, mentre il traffico pesante presenta una tendenza all’aumento, per un motivo facilmente intuibile: l’abnorme aumento di centri logistici nella zona S.Nazzaro-Caorso e periferia est di Piacenza. Questo tipo di traffico però, non è veicolabile in alcun modo sulla A21 a Castelvetro, in quanto proveniente o destinato ad aziende poste sull’asse intermedio nei territori di Monticelli e Caorso, serviti da un proprio accesso autostradale (Italia Logistica; MTN; Bartolini; SAIB; Artoni; Magna Park; Lyreco, per citarne alcune). A riprova di questo, vi sono dati di utilizzo molto più elevato per i caselli A21 di Piacenza est e Caorso.
Considerazioni
1) Se il Terzo ponte è stato progettato per collegare direttamente il Porto di Cremona alla A21 di Castelvetro, attualmente servirebbe un’utenza di 3.900 veicoli/giorno, di cui 200 camion, un numero ridicolo rispetto a un investimento di 220 milioni €, dato che oltre l’80% del traffico non è legato a questo tragitto.

2) Due, invece, sono i dati degni di nota: A) oltre 21.000 veicoli attraversano ogni giorno l’abitato di Castelvetro; B) oltre il 50% dei veicoli percorre l’asse Cremona città-Piacenza, tragitto che non verrebbe in alcun modo assorbito dal Terzo ponte.
3) Inoltre, l’altro problema da risolvere è il traffico dei camion sul vecchio Ponte, che regge bene il traffico leggero, ma non quello pesante (1.327 camion/giorno). Anche qui, però, la sola idea di spendere 220 milioni € per questi numeri è un’assurdità.
4) Venendo ai costi, infatti, l’investimento del Terzo ponte viene ripagato dai pedaggi autostradali, ovvero 43.700 veicoli/giorno al 2033. La valutazione economica di Centropadane (TRT, 2005) dichiara che l’indice di redditività è appena di mezzo punto percentuale al di sopra della soglia minima. Pur ipotizzando che la nuova infrastruttura - che non tiene conto in alcun modo delle modifiche di tracciato successive, né di alcuni effetti cruciali della crisi economica (stabilizzazione parco auto nei prossimi 10 anni, aumento costo materie prime, maggior diffusione della mobilità alternativa) – intercetti una parte delle altre direttrici di traffico e sia in costante crescita nel tempo, partendo dagli attuali 4.000 veicoli, l’obiettivo di oltre 40.000 entro vent’anni appare non credibile. L’investimento, quindi, non verrebbe mai ripagato.

5) Tutto ciò premesso e dati alla mano, la soluzione al problema del traffico non è certamente un’altra costosissima autostrada, assurda, inutile e dannosa, bensì una normalissima e non costosa tangenziale a doppio senso di marcia e a raso che, dalla località Cristo (tra Monticelli e Castelvetro), intercetti la gran parte del traffico. Accanto a questa soluzione, per sgravare il vecchio ponte in ferro del traffico pesante, rimangono aperte diverse alternative possibili, concrete e molto meno costose del Terzo ponte, tra cui la liberalizzazione del tratto A21 Castelvetro-Cremona o la riqualificazione del vecchio ponte sfruttando la parte dismessa anni fa.
6) A questo proposito, l’imminente chiusura del vecchio ponte in ferro ai camion, oltre a produrre benefici effetti immediati (meno traffico di attraversamento sul territorio di Castelvetro), consentirà di valutare nel tempo, e con maggior precisione e lucidità, gli impatti positivi per la comunità di Castelvetro, evitando di circondare il paese di un nastro stradale che, prima ancora che essere dannoso per la qualità della vita del territorio (popolazione e ambiente), è oggettivamente inutile e non sostenibile sul piano economico.

7) Inoltre dimostrerà, semmai ce ne fosse stato bisogno, l’inutilità del casello A21 di Castelvetro che, in oltre trent’anni, non ha visto il minimo sviluppo produttivo e commerciale, come avvenuto invece in meno di tre anni nel territorio di Caorso.
8) Questi dati sul traffico, che esistono da quasi 4 anni, non sono mai stati rielaborati nè illustrati in incontri pubblici con la cittadinanza né dalle amministrazioni comunali, né da Centropadane spa. Essi consentono in modo oggettivo di avere una base di discussione e di valutazione completa che eviterebbe scempi sul piano ambientale e sprechi di denaro pubblico.
I flussi di traffico nell’area del Terzo ponte nel 2011
I dati esprimono il traffico giornaliero medio (TGM), e vengono forniti da 4 rilevatori della Regione Emilia Romagna (http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/). Essi rilevano in continuo (24 ore su 24 per 365 gironi/anno) il numero di veicoli, la tipologia (leggeri, pesanti), la velocità media, le fasce orarie.

Essi sono posti sulle principali direttrici di traffico, che partono dai flussi in entrata e uscita del vecchio Ponte in ferro sul Po (rilevatore 391):

· A) Asse Cremona città-piacenza (Monticelli d’Ongina, rilevatore 309)

· B) Asse Cremona città-Fiorenzuola (“La villa”, rilevatore 390)

· C) Asse Cremona città-Fidenza (loc.Cantarana di Castelvetro, rilevatore 616)
· D) Asse Cremona città-casello A21 a Castelvetro (differenza tra Ponte in ferro gli altri assi)
Il vecchio ponte in ferro, quindi, rappresenta il totale di tutti i flussi di traffico, che distribuisce i veicoli, dopo l’attraversamento dell’abitato di Castelvetro, lungo le 4 principali direttrici.
L’asse Cremona-A21 Castelvetro (quello funzionale al Terzo ponte), su fondo giallo, deriva quindi dalla differenza tra tutti i veicoli che transitano dal Ponte in ferro e quelli che raggiungono tutte le direzioni possibili da e verso il ponte.

	%

Totale
	Veicoli che percorrono il Ponte in ferro

	
	TOTALE Ponte in ferro 
	Di cui AUTO 
	% auto 
	Di cui CAMION
	% camion

	100,00
	21.550
	20.252
	93,9 
	1327
	6,1


	A
	da CR a PC 
	Di cui AUTO 
	% auto 
	Di cui CAMION
	% camion

	51,3
	11.068
	10.425
	94,1
	660
	5,9


	B
	Da CR a Fioren-zuola
	Di cui AUTO
	% auto
	Di cui CAMION
	% camion

	12,7
	2.750
	2.557
	92,9
	186
	6,7


	C
	Da CR a Fidenza
	Di cui AUTO
	% auto
	Di cui CAMION
	% camion

	17,8
	3.841
	3.548
	92,3
	282
	7,3


	D
	CR-A21 Castelvetro
	Di cui

AUTO
	% auto
	Di cui CAMION
	% camion

	18,0
	3.891
	3.722
	95,6
	199
	5,1


NOTA TECNICA. La somma dei tipi di veicoli per ciascun asse (auto+camion) non corrisponde esattamente al loro totale indicato, probabilmente perché alcuni dati sui singoli veicoli registrati all’inizio dal rilevatore, vengono successivamente eliminati per difficoltà di classificazione.
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